Italica Belgradensia
Norme redazionali
· I contributi proposti per la pubblicazione devono essere inviati (in formato digitale, estensione .doc o .rtf) all’indirizzo italicabelgradensia13@gmail.com. Saranno accettati contributi in lingua italiana.
· Nome, indirizzo e-mail e affiliazione accademica dell’autore (o degli autori) devono precedere il titolo del contributo.
· Dei contributi deve essere fornito un abstract in italiano e un abstract in inglese di duecento parole. 
· Alla fine dell’abstract e del summary si devono scrivere sei “parole chiave” e sei “key words” che indichino con chiarezza gli argomenti trattati.

· I singoli contributi comprensivi di note e riferimenti bibliografici non devono superare le 50.000 battute (spazi inclusi).
· Criteri redazionali per la citazione all’interno del testo
In caso di citazione indiretta del pensiero di un autore va citato il cognome dell’autore e l’anno di pubblicazione. Non è necessario citare i numeri di pagina. Es: (Manni 2003). Se il cognome dell’autore compare nel testo, va aggiunta la sola data tra parentesi immediatamente dopo il cognome dell’autore [Manni (2003) afferma che...]. La citazione indiretta può essere preceduta da espressioni quali ‘cfr.’ (confronta) o ‘v.’ (vedi). Es: (cfr. Manni 2003) oppure (v. Manni 2003).
In caso di citazione diretta il testo citato letteralmente è racchiuso tra virgolette. Oltre al cognome dell’autore e alla data di pubblicazione si aggiunge anche il numero di pagina o di pagine da cui è tratto il brano riportato. Es: “Cronache, testi di devozione e, verso la fine del secolo, produzione novellistica, costituiscono i grandi filoni della prosa minore toscana del Trecento” (Manni 2003: 75); “Sembrano più salde, nelle loro strutture peculiari, Pisa, Luca e Siena, favorite dalla persistente indipendenza politica” (Manni 2003: 59-60). Il testo deve essere riportato fedelmente e integralmente. Ogni aggiunta va indicata tra parentesi quadre. Ogni omissione va indicata con tre puntini di sospensione tra parentesi quadre. Nel caso la citazione diretta sia lunga più di 5 righe si deve andare a capo e saltare una riga sia all’inizio sia alla fine della citazione.

Quando gli autori sono due vanno indicati entrambi i cognomi separati da ‘&’ o ‘e’: “Nel fondamento della semiosi traduttiva ciascun carattere si comprende solo in rapporto agli altri due” (Arduini e Stecconi 2007:64). Quando gli autori sono più di due, si cita soltanto il primo cognome seguito dalla dicitura ‘et al.’. 

Nel caso di più lavori dello stesso autore si cita il cognome dell’autore seguito dagli anni ordinati cronologicamente. Dopo il cognome e dopo ciascun anno viene inserita una virgola (Bonomi 1994, 1998, 2002). Nel caso di più lavori di diversi autori, ogni lavoro è separato da un punto e virgola. Gli autori vanno ordinati alfabeticamente (Cortelazzo 2000; D’Achille 2003; Sobrero & Miglietta 2006).
I contributi di uno stesso autore pubblicati nello stesso anno vanno identificati con lettere alfabetiche progressive.
Se si cita per intero un sito web, senza riferirsi a particolari documenti, è sufficiente indicarlo tra parentesi all’interno del testo. Se si cita uno specifico articolo di una rivista reperito su web, si seguono le stesse norme delle altre citazioni ricordando di riportare in bibliografia la data di consultazione e l’URL completo (vedi criteri redazionali per la compilazione della bibliografia). Quando si cita un lavoro tradotto in italiano, va riportata sia la data di pubblicazione originale che quella della traduzione, separate da una barra [Bion (1961/1987) afferma che…]. Se la citazione è diretta, il numero della pagina fa riferimento al testo tradotto in italiano.

· Criteri redazionali per la compilazione della bibliografia
I riferimenti bibliografici a fine testo devono corrispondere alle citazioni e ai riferimenti inseriti nel testo stesso ed essere elencati senza numerazione alla fine del testo in ordine alfabetico secondo il cognome dell’autore e, per ciascun autore, nell’ordine cronologico di pubblicazione delle opere (per opere dello stesso autore pubblicate nello stesso anno si usino le indicazioni a, b, c).
Si segue il criterio internazionale dell’American Psychological Association (APA). 

Per i libri lo schema di base è questo:

Cognome dell’autore – virgola – nome puntato – data tra parentesi – punto – Titolo in corsivo con la prima lettera maiuscola – punto – città di pubblicazione – due punti – casa editrice – punto:
Eco, U. (2003). Dire quasi la stessa cosa. Milano: Bompiani.
In caso di due o più autori, se gli autori sono da due a sei, si citano tutti, separati da virgole. Tra il primo ed il secondo autore o, in caso di più autori, prima dell’ultimo, si usa la ‘&’ commerciale o ‘e’.
Nel caso in cui si citino contributi tratti da libri ‘a cura di’ o raccolte, se si cita una raccolta nella sua totalità, si considera il curatore come autore, con dicitura ‘a cura di’ tra parentesi. Tale indicazione precede la data ed è separata da essa da un punto:
Kilibarda, V. & Vučo. J. (a cura di). (2008). Contesti adriatici. Roma: Aracne.
Se invece si cita un singolo contributo all’interno di una raccolta, lo schema è il seguente:
Cognome – virgola – nome puntato – data tra parentesi – punto – titolo contributo in tondo – punto – In maiuscolo – nome puntato – cognome del curatore – (a cura di) – virgola – Titolo in corsivo del libro – (p./pp. + numero di pagine separate da trattino) – punto – città di pubblicazione – due punti – casa editrice – punto:
Bertozzi, R. (1997). Tendenze della traduttologia tedesca. In M. Ulrich (a cura di), Tradurre. Un approccio multidisciplinare (pp. 291-315). Torino: Utet.
Nel caso di due o più volumi, il numero del volume va racchiuso tra parentesi, con l’iniziale maiuscola, subito dopo il titolo (Vol. 3, pp. 291-315).
Per riviste e periodici lo schema di base è il seguente:
Cognome – virgola – nome puntato – data tra parentesi – punto – titolo del contributo in tondo – punto – nome della rivista in corsivo senza ‘In’ – virgola – numero del volume in corsivo – virgola – numero di pagine – punto:
Alinei, M. (2005). Conservation and Change in Language. Quaderni di semantica, 1, 7-28.
Per mensile, settimanale, quotidiano: si inserisce la data completa tra parentesi. Inoltre, il numero di pagina/e è preceduto dall’indicazione ‘p.’ o ‘pp.’:
Pende, S. (2003, 16 aprile). Psicologia del branco. Panorama, pp. 45-49.

Se non è indicato l’autore dell’articolo, il titolo assume la posizione iniziale:
Clinton puts “human face” on health-care plan. (1993, September 16). The New York Times, p. 1.
Per volume o articolo da sito Internet si seguono le stesse indicazioni come nel caso di volumi e articoli stampati, con l’aggiunta di ‘Testo disponibile al sito: http://www...’ e la data di consultazione.
